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Un giardino intimo e discreto, intriso di una rilassante atmosfera 
che i proprietari, Rino e Antonietta, amano vivere nei vari 
momenti della giornata per scoprire il suo linguaggio segreto. 
L’impianto è mediterraneo: muretti, gradini, arredi di recupero 
ed essenze aromatiche per un perfetto equilibro fra architetture 
e vegetazione, livelli geometrici e verticalità pastello 

PROGETTO, TESTO E FOTO DI LUIGINA GIORDANI
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IL BELLO 
SECONDO NATURA

BALZE, MURETTI 
E SCALINI

Il giardino è organizzato a 
balze attraverso muretti, 

palizzate, tappeto erboso e 
dolci scalini, in 

una progressione di visuali e 
prospettive sempre diverse 
fino al paesaggio collinare 

che lo contiene.  
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N atura, colori, profumi, sfumatu-
re di verde, acqua, luce, pietra e 
vegetazione, sono gli ingredienti 

del progetto di Luigina Giordani che fan-
no di questo spazio verde una perfetta 
icona di giardino mediterraneo. 

TERRAZZAMENTI IN PIETRE LOCALI
Assecondando l’andamento del terreno 
plasmato su ripide scarpate con roccia 
affiorante di arenaria, questo giardino di 
circa 500 mq è ora fruibile in tutte le sue 
parti, articolato in spazi con terrazzamen-
ti realizzati con pietre locali in travertino 
e palizzate di castagno. Muretti e gradini 

disegnano linee geometriche, rettilinee e 
fluide, dividono la ripida scarpata in quat-
tro balze cadenzate da ricche bordure. Un 
disegno semplice e naturale, in un equi-
librio perfetto di fioriture e sempreverdi, 
si apre come il luogo in cui l’emozione, 
suscitata dall’avvicendarsi delle aree, è 
guidata dall’armonia che lega le varie 
parti in una perfetta contrapposizione 
degli opposti. La regolarità degli elementi 
architettonici, muretti, scale, aree di so-
sta, pergolato, angolo attrezzato con la-
vandino, barbecue e vasca in pietra, fa da 
contrappunto alla spontaneità della ve-
getazione libera di crescere. La semplicità 

BORDURE MISTE
Ampie bordure miste, in un raffinato 
mélange di leggeri e delicati tocchi 
pastello su una tessitura di verdi dalle 
diverse intensità, regalano sorprese in 
ogni stagione e danno al giardino una 
struttura informale in cui l’impronta 
della natura e umana convivono.  
Le forme della vegetazione 
sottolineano le forme geometriche degli 
elementi architettonici e addolciscono 
asperità e rugosità dei materiali 
utilizzati, pietra di travertino locale, 
mattoni di recupero, legno di castagno. 
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Hibiscus syriacus 
‘White Chiffon’ Malus 

‘Evereste’

Eriobotrya 
‘Coppertone’

Lavandula dentata 
‘Candicans’

Escallonia organiensis

Agapanthus ‘Blue Ice’

Convolvulus cneurum

Escallonia
‘Apple Blossom’

Myrtus 
communis 
‘Pumila’ 

Gaura lindheimeri ‘Short Form’

Cercis 
siliquastrum
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PRIMA

PRIMA

degli arredi sottolinea il raffinato mélange 
di delicate fioriture delle rose Pemberton, 
‘Cornelia’ e ‘Felicia’. Lunghi rami vestiti 
da grandi corimbi di fiori doppi color 
pesca con sfumature salmone. Un’altra 
rosa antica, la ‘Ballerina’, si fa notare per i 
suoi slanciati rami graziosamente arcuati 
dall’esuberante fioritura di piccoli fiori 
rosa con il centro bianco per lasciare il 
posto, nel tardo autunno, a tondi cinorro-
di color arancio.

IL RIFUGIO IDEALE
Adiacente all’abitazione l’area di sosta 

ombreggiata dalla chioma di un grande 
albero di Robinia pseudoacacia, è il rifu-
gio ideale per conversare o fare colazione 
cullati dal suono dell’acqua raccolta da 
una vasca in pietra che, avvolta dai mille 
profumi delle aromatiche, segna l’ingres-
so al laboratorio-studio del proprietario. 
Libere bordure sono giocate su un mix di 
sempreverdi con foglie declinate dal verde-
lucido al grigio-verde fino al grigio-argento. 
Escallonie e osmanti, Vitex, Feijoa e con-
volvi, fino agli inconfondibili fiori blu degli 
agapanti, sono stemperati dai leggeri fiori 
bianchi della Gaura lindheimeri  ‘Compact 

White’ che ondeggiano al vento. Mentre Pe-
rovskie, lavande, salvie e mirti diffondono i 
loro profumi da una balza all’altra.  
Piccoli cipressi e meli da fiore punteggia-
no i percorsi e le bordure delle varie aree, 
e danno al piccolo giardino una verticalità 
che permette allo sguardo di sollevarsi 
per seguirne le chiome. 
Un equilibrio perfetto di fioriture, leggeri 
e delicati tocchi pastello su una tessitura 
di verdi dalle diverse intensità, enfatiz-
zano la magia fatta di penombre e caldi 
riflessi e armonizzano i differenti spazi di 
questo giardino da vivere in ogni stagione.

Il progetto
Studio Architettura 

del Paesaggio 

di Luigina Giordani

Contrada Colli Vasari, 8 -

62010  Urbisaglia (MC)

Tel. 0733.203015 

Cell 335.8030691 

www.giardinigiordani.it 

info@giardinigiordani.it

DA SCARPATA 
A… GIARDINO
Un giardino è il risultato di tanti 
elementi, creatività, passione, 
tenacia e la volontà dei proprietari 
di trasformare un luogo, nello 
specifico una ripida scarpata 
informe con un dislivello di circa 6 
metri rispetto alla strada carrabile, 
in un giardino. Pensato per il 
riposo all’aperto o per ricevere 
gli amici, accoglienti aree living e 
ampi spazi, a prato o pavimentati, 
si snodano in un ricco ventaglio 
di arbusti ed erbacee che, ogni 
giorno, stupiscono per la loro 
bellezza ed energia. 






